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Il mercato del lavoro dei laureati
Indagine Istat sulle Forze di Lavoro, 2004-2005



Il contesto generale (1/3)

• A Milano ed in Lombardia il tasso di 
disoccupazione è intorno al 4%, rispetto al 7,7% 
che rappresenta la media italiana.
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Il contesto generale (2/3)

• Il tasso di attività milanese e quello lombardo 
sono molto simili (vicini al 70%) e superiori alla 
media italiana del 62,4%.
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Il contesto generale (3/3)
• Un altro importante indicatore - il tasso di occupazione, (66,7%) - è

a Milano molto vicino all’obiettivo di Lisbona (70% nel 2010); lo 
stesso di può dire per la Lombardia, mentre a livello italiano siamo 
ancora sotto al 60%.

• In tema di occupazione femminile Milano sfiora ormai, con il 58,2%, 
l’altro importante obiettivo fissato a Lisbona (60%), ed è più vicina al 
traguardo di quanto non sia la nostra regione (55,1%), ma 
soprattutto di quanto non risulti in media per l’Italia (45,3%).
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Tasso di disoccupazione
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• il tasso di disoccupazione dei laureati milanesi 
è a livelli di ‘disoccupazione frizionale’ (quella 
di chi sta cambiando lavoro e chi è alla ricerca 
del primo impiego), sensibilmente inferiore al 
dato italiano;

• il tasso di occupazione (% di laureati occupati 
sul totale laureati) è a Milano in linea con 
quello lombardo e superiore al dato nazionale

• la partecipazione al mercato del lavoro 
(occupati + persone in cerca / totale laureati) è
in Lombardia superiore - seppur di poco -
rispetto al dato milanese.
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• in Italia la percentuale di disoccupazione più
bassa è quella dei lavoratori in possesso di 
qualifica professionale;

• i laureati in cerca di occupazione sono 
comunque una percentuale inferiore alla 
media.

• In Lombardia la percentuale di disoccupazione 
dei laureati è la più bassa, ma equivale quella 
dei diplomati;

• a Milano la disoccupazione dei laureati è un 
fenomeno sostanzialmente assente, e 
comunque sensibilmente inferiore rispetto agli 
altri livelli di scolarità.
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• il tasso di occupazione dei laureati milanesi e 
lombardi è vicino all’80%, e significativamente 
superiore a quello che caratterizza i lavoratori 
in possesso di titoli di studio inferiori

• in Italia il gap - soprattutto rispetto agli 
individui con qualifica professionale - è molto 
ridotto.
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• Risultati non dissimili da quelli relativi al tasso 
di attività si presentano per il tasso di 
occupazione.

• Rispetto a Italia e Lombardia, a Milano non 
emerge la particolare condizione 
occupazionale dei lavoratori in possesso di 
qualifica professionale.

• Il fatto che in provincia di Milano (e in 
Lombardia) esista circa un 20% di laureati che 
non sono occupati e non cercano lavoro è
spiegabile con il fatto che tra di essi sono 
compresi i pensionati e che tra le donne 
laureate non poche scelgono comunque di 
dedicarsi completamente alla famiglia.
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• solo 1/3 degli occupati milanesi ha 
un titolo inferiore alla qualifica 
professionale, contro il 41,3% 
italiano ed il 39,5% lombardo

• a Milano la percentuale di occupati 
in possesso di laurea raggiunge il 
18,0%, contro il 14,7% di Italia e 
Lombardia;
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• In generale, tra le donne è più
elevata la scolarità media: solo il 
29,5% delle donne ha la sola 
licenza media, rispetto al 37,5% 
degli uomini;

• In particolare, la percentuale di 
laureate è più elevata: 19,2% 
contro 17,1%.
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• In generale, è cresciuta la scolarità
media: la scuola dell’obbligo è
prerogativa di una quota di 
occupati che è scesa dal 36,3% al 
34,0%.

• In particolare, la percentuale di 
laureati sul totale degli occupati è
aumentata dal 17,1% al 18 % tra il 
2004 ed il 2005.
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• Il tasso di disoccupazione diminuisce tra le laureate.
• Il tasso di occupazione (% di laureati occupati sul 

totale laureati) è intorno all’80% e in calo nel 2005 
rispetto al 2004;

• anche la partecipazione al mercato del lavoro è calata 
tra il 2004 e il 2005: il tasso di attività è infatti 
diminuito di 3,2 punti percentuali;

• sia riguardo al tasso di occupazione, sia riguardo al 
tasso di attività, il calo medio deriva una diminuzione 
sensibilmente più consistente tra le donne che tra gli 
uomini, e può essere spiegato dal fatto che molti 
neolaureati (specialmente quelli del nuovo 
ordinamento) decidono di proseguire gli studi, 
riducendo così il relativo tasso di attività.



Analisi dei flussi in entrata 2004-05
Indagine Assolombarda sul mercato del lavoro



• Sul mercato le aziende hanno assorbito una 
quota di laureati superiore a quella che 
caratterizza lo stock di lavoratori in organico 
(aumento tasso di scolarità).

• La maggior quota di assunzioni a tempo 
indeterminato riguarda i laureati, che nella 
maggior parte vengono reperiti sul mercato 
“esterno” (fidelizzazione risorse ad alto 
potenziale).

• Tra il 2004 ed il 2005 nelle aziende milanesi 
iscritte ad Assolombarda è aumentato sia il c.d. 
“tasso di conversione”, sia - in misura anche 
maggiore - la quota di assunzioni a tempo 
indeterminato (stabilizzazione rapporti di lavoro).

Le principali caratteristiche
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Tasso di conversione

Il tasso di conversione (o “tasso di trasformazione”) è dato 
dal rapporto tra il flusso di assunzioni derivanti dalla 
trasformazione di un contratto a termine in uno a tempo 
indeterminato e lo stock di occupati con la stessa tipologia 
contrattuale presenti in organico all’inizio del periodo. 
Rappresenta una misura della probabilità per un lavoratore 
occupato all’inizio del periodo con un dato contratto di 
natura temporanea di essere assunto nel corso dell’anno a 
tempo indeterminato dalla stessa azienda.
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• Le assunzioni a tempo 
indeterminato in parte 
vengono effettuate dal 
mercato esterno (nuove 
assunzioni), in parte da quello 
interno (conversioni);

• nel 2004 in gran parte sono 
state di questa seconda 
tipologia, mentre nel 2005 la 
proporzione si è invertita.

• Il mercato del lavoro dei 
laureati è in prevalenza quello 
esterno, ma in circa 1/3 dei 
casi il neoassunto laureato era 
già presente in azienda al 
momento dell’assunzione a 
tempo indeterminato.
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sono state a tempo indeterminato;
• tra i laureati tale quota sfiora il 

75%, e si osserva una percentuale 
superiore alla media di contratti di 
inserimento.
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• Nel 2004 il 15% degli assunti era 
laureato;

• nel 2005 la percentuale di laureati 
tra gli assunti è più che 
raddoppiata.
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• La quota di laureati è superiore tra 
gli assunti a tempo indeterminato;

• tra il 2004 ed il 2005 tale quota è
cresciuta dal 22,2% al 38,8%.



Inserimento neolaureati e 
neodiplomati

Indagine retributiva Assolombarda



• Le retribuzioni d’ingresso dei neolaureati si 
collocano intorno ai 23.000 euro.

• Un titolo di studio inferiore comporta una 
retribuzione in entrata più bassa, e percentuali di 
aumento inferiori nei primi 36 mesi.

• Tra le fonti di reperimento è cresciuta 
l’importanza delle autocandidature e delle 
inserzioni.

La situazione 2006
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Retribuzione d’ingresso neolaureati
vs. dinamica primi 3 anni
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Fonte di reperimento neolaureati
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Il mercato del lavoro dei laureati 
a Milano: in sintesi

1. In un mercato del lavoro come quello milanese -
già di per sé vicino alla piena occupazione - il 
personale laureato occupa una posizione 
privilegiata.

2. L’analisi di flussi evidenzia per i laureati la 
tendenza ad una sostanziale stabilizzazione del 
rapporto di lavoro, superiore a quella che 
caratterizza i titoli di studio inferiore.

3. Le retribuzioni d’ingresso dei neolaureati si 
collocano intorno ai 23.000 euro, destinati a 
crescere nei primi tre anni mediamente del 10%.
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